
Uno degli incidenti capitati sulla ex statale Gardesana 45 bis

Il battello ibrido Pelèr, varato tre anni fa, fa parte della flotta della Navigarda

Navigazione dei laghi,
110 milioni e assunzioni

DRO -  Più sicurezza lungo la 
ex-statale 45bis Gardesana mi-
gliorando gli accessi agli abita-
ti di Dro, Ceniga e Pietramura-
ta (con nuove rotatorie) e i trat-
ti più pericolosi spesso teatro 
di gravi incidenti. La richiesta 
è contenuta in una doppia in-
terrogazione rivolta dal grup-
po consigliare del Partito De-
mocratico di  Dro (con Lucio 
Matteotti,  Sergio Poli,  Gisella 
Santoni)  alla  sindaca  Ginetta  
Santoni  e  alla  presidente del  
consiglio Valentina Benuzzi, e 
dalla  consigliera  provinciale
Michela Calzà (Pd) alla giunta 
della Provincia.

I documenti ricordano la pe-
ricolosità  del  tratto  della
ex-statale  45bis  Gardesana  e  

della provinciale n. 84 Valle di 
Cavedine che passa sul territo-
rio comunale di Dro e si inne-
sta sulla viabilità principale al-
la rotatoria a sud di Dro.

«La ex-statale 45bis è una del-
le arterie a più alta intensità di 
traffico della  provincia,  ed  il  
tratto entro i confini comunali 
di Dro è quello con il più alto 
tasso di  incidentalità  visto il  
traffico intenso, le tante attivi-
tà affacciate sulla strada con 
uscite-ingressi  diretti,  e  gli
scarsi investimenti per miglio-
rare sicurezza e percorribilità - 
ricorda il gruppo del Pd di Dro - 
tali fattori hanno reso la strada 
dal Ponte del Gobbo a Pietra-
murata al Capitello delle Guar-
die a Ceniga (circa 15 km) un 

tratto soggetto a frequenti inci-
denti, e nell’ultimo mese si regi-
strano diverse collisioni e usci-
te di strada (due gravi), eventi 
che hanno paralizzato il traffi-
co da e per la Busa con notevo-
li disagi per i residenti, pendo-
lari e turisti»

Da qui alcune richieste a sin-
daca e al consiglio comunale 
droato. «Da tempo i  cittadini  
chiedono la rotatoria di ingres-
so e uscita dal paese di Ceniga, 
la  rotatoria  su  via  Mazzini  a  
nord di  Dro e  una soluzione  
per la strettoia di Maso Maroc-
co a Pietramurata – ricordan-
do i consiglieri droati del Pd – è 
necessario agire in tempi rapi-
di con opere di sicurezza attiva 
e rafforzando le misure di sicu-

rezza passiva per ridurre il nu-
mero dei  sinistri  e la  gravità 
dei danni: interventi provincia-
li che non incidono sul bilancio 
comunale».

Analoghe le premesse dell’in-
terrogazione della consigliera 
provinciale  Michela  Calzà  la  
quale chiede di intervenire an-
che sulle rampe di accesso e 
uscita in località S. Lucia a Dro, 
la  rotatoria  nell’incrocio  tra  
via Battisti e la ss. 45bis, l’allar-
gamento della strettoia in loca-
lità lago Bagatoli e lungo il retti-
lineo Ponte del Gobbo - Sarche, 
installando dei guard-rail in lo-
calità S. Lucia e sulla sp 84 in 
località Tabiet. «E’ urgente co-
noscere i dati sui flussi di traffi-
co e incidentalità sulla ex-stata-

le 45 bis e i punti con più sini-
stri nel Comune di Dro e Ma-
druzzo - conclude Michela Cal-
zà - vanno concordati con il co-

mune di Dro interventi urgenti 
per mettere in sicurezza uno 
tratti stradali più trafficati del 
Trentino».  D.F.

«Serve più sicurezza sulla 45 bis»

Potenziare la via d’acqua sul 
lago di Garda, ridurre i tempi 
di percorrenza, anche con bat-
telli più veloci, potenziamento 
dell’organico e della digitaliz-
zazione, bigliettazione elettro-
nica, aumentare il numero del-
le corse per rendere competiti-
vo il trasporto pubblico su ac-
qua per liberare, almeno in par-
te, le strade gardesane spesso 
congestionate in estate: questi 
gli obiettivi.

Il  piano  industriale  quin-
quennale, in corso di definizio-
ne, per creare una sorta di «me-
tropolitana d'acqua» per il lago 
di Garda, è stato presentato ve-
nerdì a Desenzano dalla Gestio-
ne navigazione laghi, di cui Na-
vigarda fa parte, ente governa-
tivo del ministero dei Traspor-
ti che si occupa del trasporto 
sull'acqua per i laghi di Garda, 
di Como e Maggiore. Nessuna 
nuova  imbarcazione  prevista  
per l’anno in corso ma ci sono 
rafforzamenti  strutturali  per  
un settore in continua cresci-
ta. 

«Per la prima volta, grazie al 
sostegno del nostro organo vi-
gilante, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - ha ri-
ferito Pietro Marrapodi, gesto-
re governativo dell’ente - il no-
stro ente ha elaborato un pia-
no di investimenti di medio pe-
riodo articolato su tre direttri-
ci strategiche: investimenti di-
re 110 milioni per il  rinnova-
mento della flotta aziendale e 
delle infrastrutture, più di 7 mi-
lioni per la transizione digitale, 
il rafforzamento organizzativo 
e l’efficientamento dei proces-
si legati alla sicurezza operati-
va e sul lavoro. L’obiettivo è 
sviluppare un’offerta turistica 
più competitiva, integrando e 
qualificando  i  servizi  di  tra-
sporto per migliorare l’accessi-
bilità e valorizzare il potenzia-

le attrattivo dei territori lacu-
stri.  Investimenti  così  consi-
stenti avranno ricadute positi-
ve in termini economici e di in-
dotto occupazionale».

«Dall’analisi di contesto effet-
tuata - ha detto il direttore ge-
nerale, Alberto Chiovelli - sul 
lago di Garda si stima una cre-
scita della domanda del 3,3%». 

La flotta del Garda conta 30 
battelli e 27 scali. Sono stati 2,8 
i milioni di passeggeri traspor-
tati nel 2024 dai battelli della 
Navigarda con un trend di cre-
scita e per i primi mesi sorpas-
sa la stima assestandosi su un 
+5%, superando del 20% l’anda-
mento del 2023. Sono stati 100
mila  i  veicoli  trasportati,  e

quindi, come detto, «tolti dalla 
strada», mentre è in rapida cre-
scita anche il trasporto di bici-
clette che l’anno scorso è arri-
vato alla cifra di 85 mila due 
ruote e che quest’anno è già 
sopra quota 20 mila. 

Tra gli obiettivi dell’ente an-
che una massiccia campagna 
di nuove assunzioni, 191 entro 
il  2029,  40  nuovi  dipendenti  
all’anno distribuiti sui tre gran-
di laghi, portando il totale com-
plessivo a 759 persone. 

Nell’esercizio 2024 il valore 
complessivo della produzione 
si è attestato a 82,6 milioni di 
euro per 11,7 milioni di passeg-
geri trasportati sui tre grandi 
laghi con una flotta totale di 99 

natanti. 
La Gestione governativa na-

vigazione laghi  ha avviato in  
questi  anni  anche  tutta  una  
una serie di interventi raggrup-
pabili in tre cluster: «sviluppo 
tecnologico; ampliamento can-
tieri navali e realizzazione im-
pianti  fotovoltaici  e  adegua-
mento dell’organico. Tali inter-
venti  rispondono  alle  nuove  
esigenze  della  domanda  e  ai  
nuovi  trend  tecnologici  e
green del settore». 

Nel  periodo di  vigenza del  
piano  industriale  si  prevede  
che  i  ricavi  si  incrementino  
dell’1,7% annuo, passando da 
85  milioni  nel  2025  a  91  nel  
2029.

�NAVIGARDA Sul lago è operativa una flotta di trenta battelli, gli scali sono ventisette

Presentato a Desenzano il piano strategico quinquennale
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